
   

Il richiamo a questi personaggi storici (Tiberio Cesare, Ponzio Pilato, Ero-
de tetrarca, Filippo, Lisània ...  ) - la cui esistenza nessuno mette in discus-
sione - vuole fondare e confermare gli eventi della nascita, e soprattutto 
quelli successivi del ministero pubblico di quel Bambino divenuto adulto, 
Siamo davanti a fatti veri, reali, storici, e non favole per bambini 

Certo, sono presentati anche con simboli, alcuni ripresi anche oltre i van-
geli, ricchi di messaggi profondi, ma racconti di una storia vera, da non 
mettere in discussione solo per provare a smentire il dono che Dio fa di 
suo Figlio per tutti i suoi figli  

Un evento della storia, che ha cambiato la storia 

Da qui l’invito a non perdersi per strada, per non arrivare troppo tardi all’appuntamento 
con la salvezza; l’invito che si fa pressante e ricorda che Dio stesso mette a disposizione di 

suoi potenti mezzi perché nella no-
stra vita possiamo aprire una strada 
che ci consenta di arrivare presto e 
bene all’incontro che suggella la no-
stra vita 

I suoi potenti mezzi sono la preghie-
ra, l’ascolto della Parola, i sacramen-
ti, anche quello del perdono, la cele-
brazione della pasqua settimanale, 
la catechesi, le opere di carità, i gesti 
di perdono, di servizio generoso 

“C’era una volta, tanto, tanto tempo fa …” che bello sentire 
le fiabe, raccontate dai genitori, in queste sere quasi d’inver-
no… e corriamo il rischio che anche il Natale, la storia della 
nascita di Gesù, possa apparire come una bella “fiaba di na-
tale”, e risolversi in un racconto pieno di sentimento, con 
personaggi simpatici e ambientazione che suscita tanta te-
nerezza 

Magari anche con una  buona “morale” da richiamare a chi 
ascolta, ma una favola, niente di più; famosa, da riproporre 
ogni anno in questa stagione, commovente forse, ma infon-
do solo una bella favola 


